
BENI ARCHITETTNICI 

 Localizzazione geografica amministrativa (provincia, comune, strada, …) 

Caserta, Valle di Maddaloni, via Roma. 

 Denominazione (palazzo, cappella, chiesa, ecc …) 

Cisterna. 

 Datazione e attribuzione (datazione, autore, bottega, scuola) 

1887, maestranze locali, progettista ignoto. 

 Descrizione planimetrica (pianta rettangolare, centrale, croce latina ecc. ..) 

Pianta circolare.  

 Descrizione volumetrica (prospetti, corti/cortili/ terrazze, gruppo scala, corpi di fabbrica ecc. 

…) 

Corpo di fabbrica di pianta circolare, di forma tronco conica in alzato, terminante con cupola 

a sesto ribassato. Tale struttura, rientra nei canoni delle cisterne che spesso venivano 

ricavate dal riuso di ex battisteri o che, quest’ultimi, venivano presi a modello per la 

realizzazione di questa tipologia architetturale, il cui elemento acqua è presente in entrambe 

le strutture.  

 Materiali e tecniche (descrizione del rivestimento esterno, delle coperture delle decorazioni, 

ecc. …) 

La struttura risulta essere costruita con blocchi di tufo legati da calce, presenta all’interno un 

rivestimento in malta idraulica, mentre all’esterno era rivestita da intonaco, oggi 

maggiormente dissolto, sono leggibili, infatti,  poche tracce in prossimità delle cornici. 

Applicata la teoria dei vasi comunicanti, nel 1887, venne costruito un nuovo impianto idrico, 

che grazie all’utilizzo di tubi di 60 mm. con una capacità idrica di 0,6 l/s. trasportava l’acqua 

dall’Acquedotto Carolino alla nuova cisterna, infatti mentre l’Acquedotto Carolino si trova 

ad una altezza di 236 slm, la cisterna è posta a 156,8 slm, tanto da permettere un salto di 

quota di 79,2 m. L’utilizzo di tale cisterna non durò molto, in quanto riusciva a dispensare 

acqua solo alla parte nord-est dell’abitato. 

 Stato di conservazione (buono, discreto, mediocre, cattivo, pessimo) 

Mediocre. 

 Trasformazioni e nuova destinazioni d’uso. 

La struttura non ha subito trasformazioni, oggi risulta totalmente in disuso. Ben visibile, 

invece, alla base dell’attuale ingresso un arco murato, appartenente ad una struttura 

preesistente. 

 Fonti bibliografiche. 

Archivio Parrocchiale, Fondo Corpo di Cristo. Carte sciolte: relazione Ing. C. Serraglio anno 

1968. 

G. Addonisio, “Il serbatoio S. Paride” in: S. De Caro, (a cura di) Sparanise: la villa rustica 

di Bricelle e la necropoli di Masseria Ranucci. 

 Condizione giuridica del bene (privata, pubblica, militare, Ente pubblico, Ente Ecclesiastico, 

altro) 

Ente pubblico. 

 Documentazione allegata (foto, audio, vide, file, altro) 

Foto, rilievo dell’alzato. 



 Compilazione scheda (Scuola, Classe, Associazione, Tutor, data) 

“Gruppo Valle” (E. Izzo, M. Pascarella) Valle di Maddaloni. 

 Recapito mail del compilatore 

ernesto.izzo@hotmail.it 
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